COLLINAREA FESTIVAL 2009

undicesima edizione

un cantiere artistico a cielo aperto

dal 15 Luglio al 1 Agosto 2009

spettacoli e workshops

Regione Toscana – Provincia di Pisa 
Comuni di Lari, Palaia, Ponsacco e Terricciola

Con il sostegno di: Toscana Energia, Giannoni&Santoni, Camera Commercio, Unicoop Firenze, Ecofor, Controradio, Hotel San Marco, Antica Osteria Il Castello

Collaborano all’evento la Pro-loco Vivi Lari - Associazione Il Castello – Enoteca il Violino Rosso – Circolo Arci

Direzione Artistica Scenica Frammenti

Scenica Frammenti e il Festival

11 anni di storia più altri 100 di memoria

A noi piace sognare, da quando siamo nati, l’abbiamo imparato dai nostri nonni e dai nostri genitori. 

Quando siamo partiti col nuovo progetto e un nuovo nome, nel 1999, sognavamo di allestire Lari come un grande palcoscenico e così è stato. Abbiamo creduto nel nostro istinto e dato forza alla nostra volontà, fino a far diventare realtà un sogno… Perché per noi avere questo Festival e questo seguito di persone è un sogno. Non siamo un’organizzazione enorme e non gestiamo molti fondi, ma investiamo la nostra passione e la nostra professionalità.

La vita, quello che accade, è colpa o merito delle persone, e noi di persone per bene ne abbiamo conosciute e ce ne siamo attorniati. Di quelle poco buone ce ne siamo ben visti. Abbiamo così imparato a sognare ma senza fermarci alla mera speranza. Sappiamo concretizzare i nostri desideri a costo, talvolta, di andare contro le correnti e troviamo puntualmente qualcuno che crede in noi, qualcuno che crede nelle cose profonde.

Dedicato al Comune di Lari in primis, alle altre Amministrazioni e gli sponsor che ci sostengono, alle persone, al pubblico che ci permette di sognare e, visto che parliamo di persone, sempre e comunque, dedichiamo questo sogno a Ivan Mencacci, Sindaco di Lari e persona vera.

PROGRAMMA

15/07 LARI- PIAZZA MATTEOTTI, ORE 21.45
I GATTI MéZZI in concerto

Ingresso gratuito

Tommaso Novi al pianoforte e alla voce, Francesco Bottai alla chitarra e alla voce, Matteo Consani alla batteria e Matteo Anelli al contrabbasso

I Gatti Mézzi nascono nel 2005 dal connubio artistico tra due pisani doc: Tommaso Novi, pianista, cantante e fischiatore d'eccellenza, e il chitarrista-cantante Francesco Bottai. Ad unirli è la passione per un tipo di composizione ironica, sperimentale, colta e irriverente ai limiti del goliardico che scivola su melodie che spaziano dal jazz allo swing passando per le sonorità della più raffinata musica popolare. Un mondo musicale di riferimento composto da grandi nomi della musica italiana come Giorgio Gaber, Paolo Conte, Fred Buscaglione e il jazz francese manouche alla Django Reinhartd. 

Nel 2006 i Gatti Mézzi autoproducono il loro primo lavoro in studio 'Anco alle puce ni viene la tosse', sedici brani in slang pisano che raccontano la città in tutte le sue sfaccettature e contraddizioni. Tra il 2006 e il 2007 i Gatti Mézzi continuano ad esibirsi, principalmente in Toscana, e dall'incontro con Matteo Consani, batterista, e Matteo Anelli, contrabbassista, nasce la voglia di trasformare il duo in un quartetto e arricchire così il progetto di nuove possibilità sonore. Ed è con questa nuova formazione che nasce la seconda autoproduzione del gruppo 'Amori e Fortori', quindici tracce suddivise, come uno spettacolo teatrale, in Introduzione, Primo tempo, Intervallo e Secondo tempo Un lavoro, meno scanzonato, più impegnativo, complesso e tecnicamente meglio rifinito del primo che alterna walzer, swing, marcette e stornelli giocando sul contrasto tra testo e melodia. E' ancora Pisa la metafora attraverso cui i Gatti Mézzi raccontano storie universali che appartengono a tutta l'umanità, a tutti i tempi e luoghi. Nel 2007 i Gatti Mézzi vincono il Premio Ciampi per i brani “Tragedia dell’estate” e “La zuppa e ‘r cacciucco”, nel 2008  si qualificano terzi al concorso nazionale MarteLive di Roma e sono attualmente tra gli 8 finalisti dell'edizione 2009 del festival di Musicultura, in cui hanno vinto il premio della critica.

A febbraio 2009 i Gatti Mézzi sfornano il loro terzo lavoro 'Struscioni', su etichetta SamWorld (quasi 2000 copie vendute in poco più di un mese), prodotto da Mirco Mencacci  con la collaborazione di Andrea Ciacchini. Con 'Struscioni' , titolo che evoca il contatto fisico tra i due partner in un ballo lento, i Gatti Mézzi viaggiano nei borghi di una volta, dove tutto scorreva con maggiore semplicità e minore frenesia, quando era ancora possibile gustarsi la bellezza di alcuni momenti che oggi stanno andando  tristemente persi. 

Il tour toscano di presentazione di 'Struscioni' sta vedendo i Gatti Mézzi  collezionare una serie di sold out nei più importanti teatri di tutta la regione, primo fra tutti il Teatro Verdi di Pisa.

'Roba da gatti mézzi, dicevano i nostri padri per sottolineare la scabrosità e la bassezza di una situazione ai limiti del dignitoso. La peggior cosa che possa capitare ad un gatto è essere sorpreso da un diluvio in un vicolo di notte o una piena del fiume in città. L'immagine evocativa di due gatti infradiciati scorazzanti in un vicolo notturno alla ricerca di una lisca o di una compagna in calore è l'idea che ci ha affascinato per raccontare una Pisa borghese, globalizzata e tecnologica che si sta dimenticando dei propri vicoli bui e puzzolenti, dei suoni e dei rumori che li animano e dei loro abitanti secchi e spelacchiati che vivono fra un miagolio d'amore e uno di disperazione'












I Gatti Mézzi
16/07 PONSACCO

Ingresso gratuito

FABER. OMAGGIO A FABRIZIO DE ANDRE’

Portare avanti la lezione, di musica e di poesia di Fabrizio de André è quasi un imperativo per chi ancora crede, oggi, all’arte  e alla bellezza che possono celarsi in una canzone.

I cinque musicisti orvietani si fanno carico di questa “missione” in uno spettacolo dagli altissimi contenuti, ripercorrendo la carriera di Fabrizio De André dalle prime prove, come “La ballata del Miché”, “La canzone dell’amore perduto”, “La città vecchia” all’ultimo, immenso disco (con pezzi come “Disamistade” e Khorakhanè), passando attraverso tutti i suoi dischi, tra brani che ormai sono classici della musica italiana ed altri forse più nascosti ma non meno belli. Il gruppo ha ottenuto il riconoscimento dalla Fondazione Fabrizio De Andrè. Lo spettacolo/concerto è accompagnato da videoproziezioni di foto e video.

Musicisti

SIMONE GIANLORENZI- chitarre

SANDRO PARADISI- fisarmonica, voce 

VIERI VENTURI- piano, chitarra, voce

ROBERTO FORLINI: batteria

GIAN MARCO FUSARI: Basso

Progetto Video: TIZIANA BIANCALANA

17/07 CHIESA DI SAN NICCOLO’ DI CASCIANA ALTA – ORE 20.45

Ingresso gratuito

In occasione del 150°anniversario della costruzione dell’organo

CONCERTO D’ORGANO di JUAN PARADELL
Organo del 1859 dei fratelli Paoli di Campo Bisenzio
Juan Paradell Solé, attualmente (dal 1989) Primo Organista titolare della Patriarcale Basilica di Santa Maria Maggiore in Roma e titolare della Cattedra di Organo Complementare e Canto Gregoriano presso il Conservatorio Statale di Musica di Benevento. Nasce a Igualada (Barcellona – Spagna) nel 1956 dove inizia gli studi musicali in giovane età col gregorianista P. Albert Foix e formando parte del coro di “Pueri Cantores” per vari anni, si educa con la polifonia ed il canto gregoriano. Segue più tardi i corsi regolari nel Conservatorio Municipale della sua città natale e nel Conservatorio del Gran Teatro del Liceo di Barcellona. Inizia lo studio dell’organo con Montserrat Torrent, presso il Conservatorio Superiore Municipale di Barcellona. Frequenta il VII° e VIII° Corso di Direzione Corale e Pedagogia musicale (1970-71) a Lleida – Spagna, con i Maestri: Leopold Massó ed Erwin List. Nel maggio del 1972 ottiene la “Mención de Honor” nel IV Concorso per giovani pianisti di Villafranca del Pened&egraves (Spagna). E' a Roma dal 1973 per proseguire gli studi di organo, pianoforte e composizione con il M° Mons. Valentino Miserachs, diplomandosi brillantemente sotto la sua guida in Organo e Composizione organistica nel 1981, presso il Conservatorio Statale. Più tardi si perfeziona a W&uumlrzburg (Germania) con il Prof. Günther Kaunzinger, per un periodo di tre anni.  Svolge un’intensa attività concertistica in molti paesi europei e Sud America partecipando ad importanti Festivals organistici internazionali. In Spagna ha suonato nelle più prestigiose sale da concerto e nei Festivals Organistici fra i più importante del paese. Il suo repertorio comprende musica di autori del repertorio antico fino a quello contemporaneo, con particolare interesse per il repertorio sinfonico francese e la musica spagnola di tutti i tempi di cui esegue interi programmi. Ha eseguito lavori per organo in prima esecuzione assoluta di compositori contemporanei quali: V.Miserachs (Mottetti, Messe, Oratori, brani per organo, incisioni) R.Tega, B.Nicolai, F.Rossi, A.Morbiducci, premio “C.Halffter” 1993. Nel maggio di 1989 risulta III° classificato nel Premio: F.Riba i Martì, di composizioni per organo del “I° Certamen Internacional de Composicions Musicals” di Igualada (Spagna). E nel maggio del 1994 tiene un corso sull’ “Accompagnamento del Canto Gregoriano” presso il Real Conservatorio Superior de Musica di Madrid (Spagna). Ha formato parte in giurie di vari concorsi organistici internazionali. E’ Direttore Artistico dell’Accademia Romana d’Organo C&eacutesar Franck e della relativa Stagione Organistica Internazionale di Roma e del “Festival Internacional d’Orgue d’Igualada” (Spagna).
LARI – PIAZZA VITTORIO EMANUELE, ORE 22.30

Ingresso gratuito
LA VEGLIA…DELLE PAURE

un progetto di Loris Seghizzi e Marzia Cerrai

protagonisti: gli abitanti, anziani e non, del paese di Lari e il pubblico

Venerdì 17, la cabala, le streghe, le storie fantastiche, il mistero e le leggende, i ricordi… la paura.

Un’antica usanza, quella della veglia estiva, dal sapore quasi tribale, che oggi gli abitanti di Lari rievocano, accompagnati dalla musica e dalla proiezione di foto del paese e della gente larigiana. Non si tratta di uno spettacolo classico; la veglia è uno spettacolo naturale, un momento vero in cui gli attori non recitano una parte a soggetto, ma di un momento autentico, durante il quale i personaggi, o le persone, raccontano episodi divertenti e malinconici della loro vita o di quella di qualche loro compaesano. Mentre qualcuno intona uno stornello o una canzone ricordata da tutti, altri preparano le bruschette e servono vino e formaggio, ed altri ancora danzano al suono della fisarmonica e della chitarra. Ogni veglia, in realtà, è diversa da tutte le altre, così le storie raccontate non sono mai le stesse; molto dipende dal caso e dalla voglia del pubblico di partecipare attivamente a questo piacere di ritrovarsi e raccontare, altro è ponderato, come nel caso di questa veglia, Venerdì 17…

18/07 – LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso 8 euro

I SACCHI DI SABBIA

SANDOKAN
o la fine dell’Avventura

da “Le Tigri di Mompracem” di Emilio Salgari

Scrittura scenica Giovanni Guerrieri con la collaborazione di Giulia Gallo e Giulia Solano
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano, Giulia Solano
tecnica Federico Polacci
Costumi Luisa Pucci

Produzione: I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi, Teatro in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa, La Città del Teatro, Armunia Festival Costa degli Etruschi. Con il sostegno della Regione Toscana

Il luogo in cui si svolge l’azione è una cucina: attorno ad un tavolo si raccolgono i quattro personaggi che, indossato il grembiule, iniziano a vivere le intricate gesta del pirata malese. Perno dell'azione è l'ortaggio, in tutte le sue declinazioni: carote-soldatini, sedani-foresta, pomodori rosso sangue, patate-bombe, prezzemolo ornamentale. E poi cucchiai di legno come spade, grattugie come cannoni, una bacinella piena d'acqua per il mare del Borneo, scottex per cannocchiali, e ancora sacchetti di carta, coltellini, tritatutto... Il racconto si affaccia alla mente degli spettatori, per poi esplodere con una frenesia folle che contagia. La cucina è casa di Sandokan, nave dei pirati, villa di Lord Guillonk, foresta malese, spiaggia di Mompracem. Fedele all’ideale di un ironico esotismo quotidiano (Salgari non si avventurò mai oltre l’Adriatico) lo spettacolo – attraverso la rifunzionalizzazione di semplici oggetti d’uso - è un elogio all’immaginazione, che rischia di naufragare nel blob superficiale dei nostri tempi e al tempo stesso una satira di costume. Piccoli uomini (noi) e i loro grandi sogni si scontrano in un gioco scenico buffo ed elementare. Chi avrà la meglio? 

** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari

19/07 LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso gratuito
COMPAGNIA LABORATORIO SCENICA FRAMMENTI

STEREO/TIPO

Progetto tenuto da Mohared Barone (preparazione), Francesco Oliviero (preparazione) e Loris Seghizzi (regia).

con Iris Barone, Laura Lombardi, Gloria, Francesca, Mirko Carpita, Loris Cambion, Daniele Ascagni, Andrea Stallone, Sarah Mayer, Martina Consoloni, Alice De Simone, Nicola 
Da due anni abbiamo iniziato un progetto volto alla formazione di una Compagnia Laboratorio, spinti dalla volontà di lavorare con persone che non svolgono il mestiere del teatrante quale professione. Siamo molto stimolati da questo tema perché crediamo in un teatro che porta in scena la vita, quella vera, anche contaminata dalla logica fantasia che il teatro genera per natura, ma senza le ossessioni di dover fare uno spettacolo “mistico”, spesso incomprensibile, come molte volte ci troviamo a vedere in teatro, ma anzi ci divertiamo ad ironizzare su questo modo di fare. Non vogliamo illudere i nostri allievi che diventeranno attori e in quasi tutti i casi nessun allievo dei nostri pensa di diventare attore. 

La Compagnia Laboratorio S.F. è composta da operatori e allievi, in entrambi i casi da persone, che lavorano con la pura idea di scambio e apprendimento reciproco. 

Si va in scena come una vera compagnia teatrale liberi di essere, in primis, persone. 

Oggi la Compagnia è nata e questa è la sua “prima”.

Ecco lo stereotipo:

Ad una visita guidata, in un castello che si trova in un paese sperduto, talmente sperduto che nemmeno i cellulari funzionano, dove ci si arriva solo attraverso una strada sterrata in mezzo ad un bosco, dove la casa più vicina è a chilometri di distanza, un gruppo di persone viene dimenticato, all’interno del castello stesso. Se ne rendono conto quando escono nel cortile e trovano il cancello chiuso a chiave e nessuno ad attenderli… Nessuno verrà fino al giorno seguente; si arrendono dunque all’idea di passare la notte lì. Hanno paura. Soli, senza programmi televisivi, telefono o internet, uomini denudati dei loro panni quotidiani e completamente spaesati costretti a comunicare senza conoscersi… Saranno proprio le loro paure a salvarli e a qualcuno, guardando il prossimo, viene la sensazione di essersi già conosciuti da qualche parte. Enigma.

Infatti:
Esiste un luogo, esiste davvero, dove le nostre paure vivono libere. Le paure di cui abbiamo paura e che teniamo ben nascoste, chiuse nell’angolo più remoto della nostra anima, ingabbiate. Da lì, disperate, talvolta si mettono ad urlare, ed urlano talmente forte che arrivano alla pelle e ci terrorizzano. 

Nel parco, nel castello, nel luogo non luogo, le nostre paure si incontrano e non si sentono più sole. Si conoscono. Prendono un’immagine, si vestono di un personaggio, vivono. Hanno giusto il tempo di sentirsi importanti e sii affezionano, paura mia con paura tua.

Soluzione dell’enigma:
Capita a tutti noi di incontrare qualcuno per strada, che non conosciamo ma ci sembra di aver conosciuto da qualche parte… In realtà sono le nostre paure ad essersi incontrate, nel parco, nel castello, nel luogo non luogo, un giorno…
** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari

20/07 LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso 17 euro con cena
Ingresso 8 euro senza cena
GUASCONE TEATRO

NEL NOME MIO
di e con Andrea Kaemmerle
regia Andrea Kaemmerle

Questo spettacolo nasce da un'idea che da cinque anni mi gira per la testa, camminando per strada o guidando in una delle tante notti di ritorni. Un immagine che a “balzelloni” mi si è incagliata nella mente e mi ha subito divertito molto. Come è possibile che in epoche non globalizzate e prive di grandi mezzi di comunicazione, ovvero almeno 50 anni fa, alcuni uomini siano stati così unici, caratteristici e famosi da divenire AGGETTIVI, SOSTANTIVI o addirittura AVVERBI. Quanto era sadico il marchese DE SADE perchè il suo cognome esprimesse alla perfezione un concetto. Cosi Chovin, Stakanov, La Palisse, Silhouette, Kafka e molti altri, quanto erano assoluti per farsi parola in uso in quasi tutto il mondo? E ovunque si trovino adesso, sono felici di questo destino oppure è una beffa che si protrae nella notte dei tempi? Per un clown e per un comico queste domande sono accattivanti e seducenti, aprono mondi ed orizzonti di follie, di risate, di contrasti ed innamoramenti. Lo spettacolo è un immersione scioccante in una dimensione onirica e lontana. Un'ora dove il gusto per le parole e la loro nascita si abbraccia ad una tecnica di immagini romantica e leggera. Un omaggio ad uomini che in qualche modo danzano sulle nostre inconsapevoli labbra.

La cena si svolgerà presso l’Enoteca Il Violino Rosso.
Per prenotazioni cena 328.1068220

** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari

21/07 DOPPIO APPUNTAMENTO

Ingresso 8 euro
LARI – CASTELLO, ORE 21.45

TEATRO POTLACH

PER EDITH PIAF

Con Nathalie Menta
Regia Pino Di Buduo

Lo spettacolo è un viaggio musicale nella Francia degli anni 30-50 attraverso le canzoni di Edith Piaf.

Storie di vite nate nell’ambiente della malavita francese, storie di donne innamorate, storie di passioni, di sogni, di ricordi. 

E’ il racconto di un’epoca, il 1939, un momento storico di grande fermento in tutta l’Europa. E’ l’epoca delle poesie di Jacques Prévert, delle fotografie di Cartier-Bresson, dei racconti teatrali di Jean Cocteau, dell’arrivo della Seconda Guerra Mondiale che decima tante famiglie, delle musiche dei film di Charlie Chaplin, delle immagini e dei personaggi del film “Roma Citta Aperta” di De Sica, della Resistenza francese, della lotta per la vita, per l’amore.

Il tema dello spettacolo, l’anima che lega le storie, e forse ancora di più l’anima di Edith Piaf sembra essere: “non smettere mai di credere nell’amore qualsiasi cosa succeda”.

LARI – CASTELLO – SALONE LEOPOLDO, ORE 22.45

VALENTINA BISCHI

MARIA PEPINA

Con Valenti Bischi
Regia Loris Seghizzi

“Maria Pepina” è un monologo liberamente tratto dal racconto “Nonna Maria” di Filippo Timi, presente nel libro “E lasciamole cadere queste stelle” ed. FANDANGO LIBRI.

Una donna che, sul punto di lasciare la vita va a frugare tra i ricordi per trovare quello più bello.

Una donna che, frugando tra i sentimenti coglie la voglia di tornare a giocare.
Una donna che, coglie e accoglie le sfumature di una vita lasciandosi cullare.
Una donna che, cullando i ricordi,butta via la tristezza e comincia a raccontare.

Maria Pepina non ha età, perché le attraversa tutte; un potenziale immenso, una “storia comune che accomuna” che risveglia attraverso la semplicità, emozione e partecipazione. 

Una storia antica,che mette i piedi nelle campagne e la testa nelle notti di veglia. Davanti a un falò.

Sotto le stelle.

** In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari.

22/07 LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso 8 euro
Prima nazionale
Produzione Collinarea Festival ‘09

SCENICA FRAMMENTI

FARSA DIVA 

Con Vincenza Barone, Iris Barone, Gabriella Seghizzi, Walter Barone, Spencer Barone

Regia Loris Seghizzi
In Italia la farsa è praticamente scomparsa, sostituita soprattutto da commedia e cabaret. Scenica Frammenti, grazie alla propria particolare storia e alla presenza di Vincenza Barone è forse l’ultima compagnia teatrale che porta in scena la farsa originale.

Vincenza Barone è oggi “unica”. Nessun attore in Italia interpreta un ruolo da comico di farsa da sessanta primavere e lei lo fa nel modo classico della farsa, diventando addirittura un uomo. 

Vincenza Barone ha debuttato come attrice nel ruolo di Raffaelino quando era una ragazzina, durante la seconda guerra mondiale. Il repertorio comprendeva numerosissime opere piccole ereditate dai genitori dai primi del ‘900, quando gli stessi si esibivano al popolare Salone Margherita di Napoli.

Nel dopo guerra l'incontro con Franco Seghizzi che creò molte altre nuove farse e sketchs che ebbero un grande successo per la loro originalità, messe in scena per anni in tutta Italia. Franco Seghizzi scrisse inoltre molte commedie e opere drammatiche e diresse lavori di autori famosi, dando sempre il ruolo di protagonista a Vincenza Barone. 

Non possiamo sapere con precisione quante siano le farse, macchiette, skeatch messe in scena prima dal Duo e Trio Barone, poi dai Sorgenti, I Superstiti, ovvero sempre la stessa Compagnia a Carattere Familiare, oggi chiamata Scenica Frammenti. 

La Farsa… Quel tipo di spettacolo che si doveva necessariamente adattare ad ogni luogo e periodo, guerra inclusa. Spettacoli messi in scena nelle stalle, piuttosto che in cantina o in stanzoni parrocchiali e di casse dove la gente lasciava i soldi ma anche legumi, carni, salumi o formaggi; il cosiddetto pagamento in natura.

Oggi Vincenza Barone, nata nel 1932 porta con sé tutti i ricordi e i segni di questa lunga, romantica storia di “attrice/comico”. Questo il motivo per cui è nata l’esigenza di riassumere in un unico spettacolo il vissuto di questo immenso e raro repertorio. 

Raffaelino, una figura permeata di comicità grottesca non scevra da una certa malinconia, che con l'azione pantomimica sa dosare sapientemente momenti di ilarità spassosa con altri di velata drammaticità.

In "Farsa diva" i sessant’anni di esperienza da protagonista dalle innumerevoli risorse artistiche, partendo dal ruolo di capocomico...

** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari.

23/07 LARI – PIAZZA VITTORIO EMANUELE, ORE 21.45

Ingresso 8 euro
ANDREA COSENTINO

TELEMOMO’
“La storia si ripete sempre due volte: la prima come tragedia, la seconda come farsa” (K. Marx) TELEMOMO’ è la seconda volta della televisione. O del tramonto di un elettrodomestico. E’ televisione ecologica e interattiva. E’ il disvelamento esilarante della povertà del linguaggio televisivo, con il suo bagaglio di campi e controcampi, primi piani espressivi e dettagli significativi, che viene mimato mediante la povertà materiale di un teatrino d’animazione artigianale. Un cavalletto sul quale è fissata la cornice bucata di una televisione, tanto basta per rappresentare sceneggiati, telegiornali, documentari e pubblicità. Il montaggio è il dentro-fuori di primi piani reali e bambole di plastica che “tribbolano” sbatacchiandosi, mezzibusti televisivi fatti di barbie senza gambe, e ancora parrucche, giocattoli, pezzi di corpo e brandelli di oggetti. Telemomò è anche il pulpito dal quale lanciare “autorevolmente” improbabili proclami politici e surreali analisi sociologiche. Se la televisione ha fatto l’Italia di oggi, di lì si dovrà passare per disfarla.

LARI – CASTELLO, ORE 22.15

ZOORBAOFFICINE CREATIVE - TEATRO AGRICOLO

JAGO

la tragicomica storia del servo del Moro di Venezia

Con Andrea Cavarra, Alice Giulia Di Tullio, Roberto Romagnoli, Guillame Hotz

Regia Loris Seghizzi

Tutti conosciamo la tragica storia del Moro di Venezia, di Otello e di Desdemona, il dramma delle due pulsioni fondamentali, Eros e Thanatos, la tragedia della gelosia,  scritta nel 1603 dal maestro William Shakespeare. 

Il Teatro Agricolo, in cooproduzione con Zorba e Scenica Frammenti, presenta la sua versione in cui si mette al centro della vicenda, come un ago della bilancia, Iago, il servo meschino, cinico e misogino di Otello. 

Grazie a lui il motore della storia  diviene l'odio, mentre la paura e l'invidia divengono il suo carburante.

La bassezza di Iago arriverà a livelli tali che il pubblico riderà di vergogna per lui. 

Otello, mangiafuoco e guerriero, Desdemona, cantante e ballerina, Cassio giullare e contastorie, Antonia, acrobata ed equilibrista saranno i burattini nelle sue mani. Ma da sempre questa vicenda è anche catarsi per per il pubblico di qualsiasi luogo, di qualsiasi età e di estrazione sociale. Il male che può fare un infelice è immenso. L'unico modo per accettarlo è riuscire a riderne. La tecnica dell'opera regia, attraverso la quale le morti si susseguono in maniera sempre più grottesca fino ad arrivare ad essere talmente assurde da essere comiche, le tecniche circensi (il fuoco, l'acrobatica, il funambolismo, la giocoleria), il canto, la danza e la musica, il canovaccio recitato all'improvviso e l'uso della maschera come nella tradizione della commedia dell'arte,  sono gli strumenti attraverso i quali il Teatro Agricolo riesce a trasformare una vicenda tanto drammatica in una eccezionale ed esilarante sequenza di incidenti. 
** In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari.

24/07 PALAIA – VILLA SALETTA - ORE 20.00

SCENICA FRAMMENTI

NOZZE MISTE

Ovvero Milano – Napoli 1-1

Con la partecipazione di Andrea Cosentino in Telemomo’
Da un’idea di Andrew Gaty
Regia Andrew Gaty e Loris Seghizzi

Un evento unico nel suo genere, uno spettacolo dolce e amaro, il matrimonio più assurdo e divertente a cui abbiate mai assistito. 
Si celebra la festa di matrimonio di due giovani ragazzi, lei milanese e lui napoletano, lei proveniente da una facoltosa famiglia e lui da una popolare partenopea. In apparenza due poli opposti, in realtà le due “casate” sono unite virtualmente da retroscena sconcertanti.

Il matrimonio si svolge in Toscana, luogo ideale per non creare gravi imbarazzi, un campo neutro per un incontro scontro che, almeno nelle intenzioni, dovrebbe finire in parità.

Gli spettatori vivranno quindi l’evento diventando protagonisti assoluti perché, è logico, non può esserci cena di matrimonio senza parenti e amici degli sposi…

Con questo spettacolo si vuole raccontare in modo diretto un momento topico della vita dell’uomo, ovvero il matrimonio. Il matrimonio diventa lo specchio nel quale si riflette la cultura di un paese. Se poi si uniscono due persone di diverse origini, come in questo caso meridionali e settentrionali, è probabile, nel caso nostro certo, che emergano tutte le sfumature del quotidiano vivere di un popolo.

La sorpresa sempre dietro l’angolo, poi gioie e dolori, odio e amore, dramma e comicità uniti dalla linea sottile che separa la finzione dalla realtà, sono gli elementi che caratterizzano lo spettacolo che vive comunque, soprattutto, all’insegna del divertimento che deve lasciare spazio ad una utile riflessione.

Il teatro dell’assurdo, che mai potrà essere assurdo quanto la vita,...piangiamo di tanto ridere e ridiamo di tanto piangere...

Prenotazione obbligatoria: info@collinarea.it - Paola: 333.3663897
Ingresso cena/spettacolo: 35 euro
25/07 LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso 8 euro
Primo studio

METROCUBO – TEATRAL RIALITI’

Co-produzione Residenza Collinarea Festival 2009 - Scenica Frammenti 

e co-produzione residenza AREA 06

TEATRAL RIALITI’

un progetto di e con Roberto Caccavo
con la collaborazione di Andrea Casentino
progetto scenico Ida Ballerini e Roberto Caccavo
realizzazione scenografia e fotografie Eva Sgrò
musiche Massimo Liverani
promozione Chiara Fallavollita
produzione 2009 Babalush e Capesante

Ho difficoltà a riquadrare le cose.
Un uomo in scena con il proprio microcosmo abitativo, un metro-cubo o poco più di casa dove vivere, un rifugio segreto dove nascondersi, un minimo necessario garantito, un’isola mentale e fisica, una prigione, una tomba per vivi, un non-luogo claustrofobico o di liberazione.

Un uomo in scena con la propria vita, la propria storia.

Un uomo a cui non è stato detto di essere quella sera l’unico protagonista di uno spettacolo che non esiste.

Questo è un (non) spettacolo della precarietà, del teatro e della vita o della vita del teatro o del teatro della vita o della vita in teatro; è una presa di posizione, è un vero reality, un progetto sulla quotidianità, il piano emblematico di una società dell’esclusione, è l’estrema conseguenza che si traduce in grottesca, solitaria, litania popolare.

All’interno della casa, oltre all’attore in carne e ossa, e in un dialogo improbabile con lui e il pubblico come fosse un’incursione, o una interferenza imprevista, vivrà come entità virtuale l’implacabile tivvù di Andrea Cosentino: l’autarchico-demenziale Telemomò.

Un surreale Grande Fratello, nel quale un supposto campione rappresentativo della società italiana – ovvero nient’altro che i pupazzetti di Biancaneve e i sette nani, Dotto, Brontolo, Cucciolo, Pisolo, Mammolo, Eolo e… quell’altro – dovranno vivere a tempo indeterminato nell’interno claustrofobico di uno schermo televisivo. Una prospettiva sghemba e paradossale sul voyeurismo dello spettatore, che osserva come da un buco di serratura che dà su una finestra che dà su uno specchio il suo stesso sguardo anonimo, e gongola.

* Progetto Residenza – Co-produzione: La Compagnia risiederà a Lari per provare lo spettacolo dal 20 luglio.

** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari

26/07 LARI – CASTELLO, ORE 21.45

Ingresso 8 euro
FONDAZIONE AIDA

L’AMICO RITROVATO

tratto dall’omonimo libro di Fred Uhlman

con Massimo Lazzeri 

costumi di Tiziana Mosna

scene di Francesca Postinghel e Maurizio Perri

luci di William Trentini

adattamento e regia di Roberto Marafante

 

Ambientata a Stoccarda nel 1932 è la storia di due ragazzi, che nell’arco di un anno scolastico, scoprono quanto profondo e gioioso, ma anche quanto doloroso possa essere un rapporto di amicizia. L’amicizia è appunto il filo conduttore di questo spettacolo in cui la vicenda dei personaggi principali diventa l’archetipo delle relazioni umane, dove il bianco e il nero inevitabilmente si “colorano” e si “sporcano” a vicenda.

Al di fuori di un mondo che precipita nel baratro del nazismo e delle persecuzioni razziali, si incontrano questi due personaggi distanti anni luce per cultura e ideologia: il narratore, ebreo figlio di medico, e l’amico, aristocratico e figlio di antica stirpe ariana che sostiene il nazismo.

Per chi non conosce questa forte, eppure poetica, storia di “razzismo”, non sarebbe giusto narrare il finale che è un vero colpo di scena e che fa tenere il fiato sospeso su questo evolversi di un rapporto intenso, ma sul filo del rasoio, in un’epoca che non ammetteva errori o distrazioni. Può essere un modo diverso per onorare “il giorno della memoria”, un modo che regala uno spiraglio di speranza, perché è possibile credere che i “figli” possano ricomporre ciò che i “padri” hanno diviso.

Lo spettacolo si snoda come la ricostruzione di una testimonianza di una persona ormai vecchia che racconta il suo ricordo, la sua nostalgia di una giovinezza tradita. Come in un puzzle scomposto, dove tutti i pezzi man mano torneranno al loro posto, attraverso musica, canzoni, immagini si arriverà ad avere un chiaro quadro di un mondo che, nella sua essenza, disgraziatamente, ancora non è troppo lontano da noi.

** In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari

27/07 DOPPIO APPUNTAMENTO

TERRICCIOLA, LOC. CASANOVA, ORE 21.45
Ingresso 8 euro
KULTURIFICIO N°7

FIASCO!!!

di Tommaso Santi

Con Valentina Banci, Francesco Borchi

Regia Valentina Banci, Francesco Borchi

Ma che cos’è FIASCO!!? Il progetto nasce da un’idea del Kulturificio n.7: fare spettacoli teatrali sulla memoria e sul lavoro. Il primo della serie è stato dedicato alla memoria contadina ed è stato sostenuto dal Comune di Carmignano. Il nostro modo di lavorare ci impediva di fare una semplice lettura di ricordi, o una serata di teatro narrazione, volevamo qualcosa di diverso. Così, visto che le tradizioni sono morte, abbiamo deciso di organizzare una veglia funebre, naturalmente senza tristezza né nostalgia: ogni sera è una sera di resurrezione. Lo spettacolo, scritto da Tommaso Santi, diretto e interpretato da Valentina Banci e Francesco Borchi, è un rito allegro, funambolico e folle dove anime contadine tornano tra noi, come in una magia, a ricreare un mondo sospeso nel tempo e quindi eterno.

Il testo nasce da ore e ore di testimonianze orali che sono state raccolte negli anni da Giovanni Contini Bonacossi, con interviste a contadini, vignaioli, fattori e boscaioli. Le testimonianze sono diventate un’unica grande storia collettiva, dove due attori interpretano infiniti personaggi e infinite parole dal sapore magico, lontano dal vernacolo e vicino alla vita, alla terra e al vino: tutto questo dentro il racconto di una veglia pazza. 

Una cantina, due sedie, infinite anime, tutte contadine. Questo è FIASCO!!! Uno spettacolo teatrale sulla memoria dei campi. 
ORE 23.00

TEATRO AGRICOLO

LUPI 2

(quelle di paura…)

Narratore Giovanni Balzaretti

Armonium e canto Emiliano Nigi
Il Progetto Lupi continua. Dopo il consenso riscontrato da “Lupi”, spettacolo che è giunto a festeggiare le 100 repliche ora si espande con un lavoro dedicato alla suspence, al triller e alle grandi firme della letteratura d’avventura per ragazzi. 

Jack London, Daniel Pennac e Viviana Salvati in versione orale seducono, affascinano e fanno riflettere il piccolo pubblico sui temi di natura, istinto, emozione dell’impresa e libertà.

Sempre alla maniera dell’Agricolo, con grande cura e rispetto verso il mondo dell’infanzia e dell’adolescenza, verso la “loro” avventura di crescere come persone.

Per questo lavoro abbiamo il piacere di avvalerci delle musiche originali eseguite dal vivo da Emiliano Nigi.
27/07  LARI - PIAZZA MATTEOTTI, ORE 21.45

Ingresso 10 euro
DRAMA FIRENZE

ARTICOLO FEMMINILE

-analisi illogica della carta stampata-

concerto spettacolo
Daniela Morozzi - voce recitante     

Stefano Cocco Cantini – sassofoni e piano
con la partecipazione straordinaria di Ares Tavolazzi - contrabbasso
e con Francesco Petreni – batteria, percussioni, chitarra
Disegno Luci: Massimo Intoppa
Scenografia: Alessandro Mori e Luca Pinato 
Regia: Patrizia Turini e Leonardo Ciardi

Svegliarsi al mattino, bere un caffé, aprire il giornale e leggersi le ultime notizie. Presto, prima che invecchino. E se questo accadesse la sera, su un palco, dopo una giornata di lavoro?  

Cenare, bere un caffé e magari andare a teatro. Il sipario si apre, una musica, un canto, una voce leggono articoli, per scoprire che alcuni non invecchiano mai. 
Per come sono scritti, certo. O forse perché parlano di un fatto e nel farlo lo superano, arrivando ad afferrare qualcosa di profondamente umano e quindi universale. Quindi, senza tempo.

Abbiamo cercato questo nell'universo femminile. Perché, oggi, sentiamo più che mai l'urgenza di parlarne in modo diverso. E per farlo abbiamo preso a prestito parole di uomini e donne, racconti, storie, ritratti, opinioni, parole che, accostate le une alle altre, come in un collage, compongono  un'immagine di donna che ci risuona. Una donna che al di là delle ideologie tenta di stabilire un rapporto creativo con la realtà, per conquistare o difendere la propria identità. Ogni volta operando delle scelte. Più o meno consapevoli, ma sempre delle scelte.
Ed ecco allora Rosa Parks raccontata da Vittorio Zucconi, Consuelo Velazquez, la donna che scrisse Besame Mucho, tratteggiata dalla penna di Concita De Gregorio, l'indignazione di Nando Dalla Chiesa per la volgarità del 'Palazzo', e poi Giovanni Maria Bellu, Natalia Aspesi, Claudio Tognonato, Emanuela Audisio che generosamente ci ha regalato un rap per raccontare meglio Cathy Freeman, Italo Calvino, Roberto Saviano e altri ancora.
Firme prestigiose con stili diversi, leggere, impegnate, sarcastiche, essenziali, che la regia curata da Patrizia Turini e Leonardo Ciardi, orchestra in un'originale messa in scena a più voci. Un vero e proprio concerto lettura, dove  la voce recitante di Daniela Morozzi , le musiche scritte e arrangiate da Stefano Cocco Cantini, la partecipazione straordinaria di Ares Tavolazzi e il ritmo di Francesco Petreni dialogano costantemente concorrendo a comporre un'unica partitura.
Articolo Femminile è insomma una “lettura  polifonica”, un'apparente analisi illogica della carta stampata. Articoli di giornale che si fanno teatro.
29/07 LARI – PIAZZA MATTEOTTI, ORE 21.45

Ingresso 20 euro
ASCANIO CELESTINI

PAROLE SANTE

un concerto di 

Ascanio Celestini

con

Roberto Boarini Violoncello

Gianluca Casadei Fisarmonica

Matteo D’Agostino Chitarra

Luca Caponi Batteria
Il primo maggio del 2006 abbiamo partecipato al concerto di piazza San Giovanni. Abbiamo portato “la rivoluzione”, un racconto in musica che assomigliava molto a una canzone. E così tra prove di teatro e musiche per il concerto abbiamo incominciato a scrivere alcune canzoni. Era solo il tentativo di raccontare storie che durassero cinque minuti e che trovassero nella musica qualcosa di più di un sottofondo, un’atmosfera o una stampella per tenere in piedi il ritmo della narrazione.

Queste canzoni poi nel corso dell’anno le abbiamo ritrovate su you tube e ci siamo accorti che, stonate o intonate che fossero, erano la prosecuzione di un mestiere iniziato in teatro con il racconto. Un racconto che nella rapidità della canzonetta rassomiglia all’azione concreta più che al pensiero.

· Biglietti in vendita su www.boxol.it e su www.greenticket.it
E’ possibile acquistare i biglietti anche presso la sede di Scenica Frammenti, Piazza Matteotti 7 – Lari, telefonando al 333.3663897

30/07 LARI – PIAZZA MATTEOTTI, ORE 21.45

Ingresso 20 euro
ORE 22.15

STEFANO BOLLANI - BOLLANI CARIOCA

Con

Stefano Bollani (pf), Jurim Moreira (dr), Armando Marçal (perc), Jorge Helder (cb), 
Marco Pereira (ac gt), Ze Nogueira (sax sopr), Mirko Guerrini (sax ten), Nico Gori (cl) 

Che cos’è Carioca? È l’inedito viaggio che l’acclamato pianista, premiato  nel 2007 con l’Hans Koller European Jazz Prize, ha intrapreso andando alla scoperta del mondo del samba e dello choro; le vere, autentiche colonne sonore di Rio de Janeiro. Il brodo primordiale da cui successivamente ha preso forma la Bossa Nova.

Il progetto, che ha dato vita all’omonimo disco edito dalla Universal Music Italia, è stato ideato dal giornalista ed esperto musicale Alberto Riva e realizzato nell’ottobre del 2006 a Rio de Janeiro. In quei giorni Bollani era entrato in sala d’incisione con alcuni dei più prestigiosi strumentisti brasiliani: il chitarrista Marco Pereira, il batterista Jurim Moreira, il contrabbassista Jorge Helder, il mago delle percussioni Armando Marçal, più noto come “Marçalinho”, e in fine il sassofonista Zé Nogueira: quest’ultimo, insieme a Riva, produttore artistico del lavoro. Li ritroviamo tutti sul palco nel nuovo tour di Carioca. A loro si aggiungono Mirko Guerrini e Nico Gori, già componenti dei Visionari di Bollani e presenti anche nel disco. 

E chi ha amato il disco, campione assoluto di vendite, adorerà adesso il live, o forse sarebbe meglio dire lo show “ao vivo”. 

Sul palco tornano ovviamente le gemme che Bollani ha fissato sul Cd,  vecchi straordinari samba come “A voz do morro” di Zé Keti, “Samba e amor” di Chico Buarque o “Luz negra” di Nelson Cavaquinho, oppure le perle dello choro come “Segura ele” del maestro Pixinguinha e “Tico Tico no Fubà” di Ziquinha de Abreu. Ma in più fanno la loro comparsa improvvisazioni e sorprese, come “Na baixa do sapateiro” di Ary Barroso, “Outra coisa” di Moacir Santos e “Trem da onze” di Adoniran Barbosa, il famoso “inno di San Paolo” che fu tradotto anche in Italia da Riccardo Del Turco come “Figlio unico” e che Bollani canta e reinventa ogni volta.

Sul palco il gruppo Carioca segue l’umore e, come direbbero a Rio, “l’onda” del momento: procede seguendo lo spirito delle canzoni, compatto oppure dividendosi in trio, in duo, in quartetto e talvolta lasciando al centro del palco il lirismo, lo humor e la fantasia di Stefano Bollani in “solo” con il suo pianoforte.
· Biglietti in vendita su www.boxol.it e su www.greenticket.it
E’ possibile acquistare i biglietti anche presso la sede di Scenica Frammenti, Piazza Matteotti 7 – Lari, telefonando al 333.3663897

31/07 LARI – CASTELLO – SALONE LEOPOLDO, ORE 21.45

Ingresso gratuito

Anteprima

SCENICA FRAMMENTI

REI 1

Con Vincenza Barone, Gabriella Seghizzi, Martina Bini, Iris Barone, Cristina Bini, Domenico Perugini e Walter Barone

Da un’idea di Cristina Bini

Messa in scena di Loris Seghizzi e Dimitri Galli Rhol

Questa anteprima riguarda uno spettacolo che vuol essere per noi puro divertimento, auto ironia, uno sfogo in canto da piazza, senza schemi rigidi, nella semplicità più assoluta.

Tutto è nato di nascosto dal regista, gli attori di Scenica e due amiche, seguaci, appassionate, non attrici ma amanti vere di questo mestiere, si sono ritrovati in combriccola senza dir nulla ed hanno sfornato questo dolce, un dolce sano, senza guarnizioni, molto popolare, che tutti possono mangiare.

Ecco così che siamo ritornati ai tempi in cui Franco Seghizzi, arrivando con la Compagnia viaggiante in un qualsiasi paese d’Italia, metteva in scena gli spettacoli, preparati sul posto, insieme alle persone del paese e nascevano produzioni “miste” dagli esiti esilaranti. 

REI 1, ovvero colpevoli di essere rimasti affezionati alla radio di un tempo, il tempo in cui con pochi mezzi si riuscivano a fare programmi artistici culturali di ottimo livello. Tempi in cui si pensavano trasmissioni per la gente, perché la gente aveva solo la radio.

Nello studio sgangherato di REI 1, la presentatrice “diva” si trova a che fare con una compagnia assai particolare…

01/08 LARI – INTERO BORGO MEDIEVALE

INAREA

Ingresso 10 euro

Programma:

BOBO RONDELLI- Per amore del cielo

E.S.P. Federico Berteli Jazz Trio
PARATA DI NAIRA GONZALES – Viaggio visionario

BONI, TACCO e BONAFE’ – Col vento in poppa

ARTKLAMAUK – Fantasia

TEATRO PICARO – Fabula buffa

CESARE GALLI – Il brutto anatroccolo

ITALO PECORETTI - Puppurrì

TEATRINO A DUE POLLICI – Pulcinella e il cane

CANTIERI OSSO DEL CANE – Performance di teatro/immagine

JOHNL LA FORGES – transfunk ensambel

PARATA DANZE SACRE GURDJIEF – SATYAM SHURTA

Info generali:

Tutti gli spettacoli tranne il concerto dei Gatti Mézzi (15 luglio), il concerto in Piazza a Ponsacco (16 luglio), la veglia e il concerto d’organo (17 luglio), lo spettacolo della Compagnia Laboratorio SF (19 luglio) e l’anteprima REI1 (31 luglio) che sono ad ingresso gratuito, prevedono un biglietto di 8 euro.

Lo spettacolo del 28 luglio e In Area (1 agosto) prevedono un biglietto di 10 euro 

Gli eventi del 29 e del 30 luglio che si svolgeranno nella splendida cornice di Piazza Matteotti, a Lari, ai piedi del Castello:

29 luglio - Ascanio Celestini  20 euro *

30 luglio - Stefano Bollani  25 euro *

· Prevendite su www.boxol.it e www.greenticket.it

* E’ possibile acquistare i biglietti anche presso la sede di Scenica Frammenti in Piazza Matteotti, 7 a Lari (Pi) telefonando al 333.3663897.

Info e prenotazioni: Paola tel. 333.3663897 – info@collinarea.it - www.collinarea.it 
I biglietti prenotati vanno ritirati almeno venti minuti prima dell’inizio dello spettacolo.

In caso di maltempo gli spettacoli previsti nel cortile del Castello si svolgeranno presso il salone Leopoldo del Castello dei Vicari di Lari.

WORKSHOP

Dal 20 al 26 luglio – orario 11.00 – 19.00
IMBALLAGGI
Laboratorio teatrale condotto da Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Enya Idda
(Compagnia Sud Costa Occidentale di Emma Dante)

Lo spazio del corpo occupa un vestito, lo riempie o lo svuota. Ma tra la pelle e quel tessuto si forma una relazione, una camera d’aria dove avviene il legame di appartenenza, l’identificazione. Il percorso, l’indagine partirà da questi piccoli spazi fatti di pieni e di vuoti, di ossa troppo sporgenti o di stoffe troppo strette.

Il vestito diviene costume. Una modalità. Uno stile. Un pensiero conformato.
Un’identità. Uno stereotipo.

Il prete, il soldato, la puttana, la sposa, costituiranno la memoria e, indossandone i panni, nel gioco del travestimento, l’attore cercherà di sovvertirli dall’interno.

La comodità dello stereotipo e la scomodità nell’indossarlo, è la riflessione.

Una montagna di vestiti senza corpo. La scena con i suoi confini certi è esplosa annientando ogni possibile mondo dove agire. È in questo scenario che si cercheranno le tracce per una ricostruzione e l’attore partirà da qui alla ricerca del suo posto. Questa ricchezza sarà l’elemento per sviluppare la sua storia, il segreto che lo renderà speciale al nostro sguardo indiscreto.

L’esperienza di Sabino Civilleri e Manuela Lo Sicco formatasi nel laboratorio permanente “Sud Costa Occidentale” , incontra la ricerca di Enya Idda in campo artistico (scultura, installazioni interattive) e nelle discipline orientali (Hara Yoga, arti marziali, Teatro Noh) dando vita ad un progetto di ricerca teatrale di cui questo laboratorio costituisce una delle tappe: è l’incontro di due planimetrie che, se sovrapposte, scoprono diversi punti di congruenza. 

Per informazioni: Paola – paola@scenicaframmenti.com - Tel. 333.3663897

dal 30 luglio al 1 agosto 
con Parata finale all’interno di InArea

condotto da Naira Gonzales

VIAGGIO DI VOCE
Strumento a corde sottili l'uomo
Si spezza…voce… la dove si spezzò
voce…la dove si smarrì
voce… la dove fuggì
e come una conchiglia, la dove si cullò.
VOCE, VOCE, VOCE
Da dove proviene questo suono?
Non certamente dal diaframma, bensì dalla "memoria".
Questo stage è un viaggio nell'immaginario, che porta a rompere gli schemi della testa per aiutare la voce ad uscire senza paure.

Esplorando i paesaggi della memoria, la voce scopre pian piano diversi canali per uscire in una infinita gamma di suoni. Si parte da paesaggi di neve, dai canti di contadini di terre lontane, per continuare con le lingue inventate, il verso degli animali, le vibrazioni, e poi un testo che ci è caro, che ci rappresenta. Ma tutto viene impostato come un gioco, con un ritmo in fuga, così che noi non abbiamo tempo di giudicare la nostra voce e possiamo intraprendere un viaggio in libertà, seguendola fino ad ascoltare la meraviglia che ci potiamo dentro.

I partecipanti dovranno portare: quaderno e penna, vestiti e scarpe comode per correre, un frammento a memoria (circa 6 righe), una canzone.
Per informazioni: Paola – paola@scenicaframmenti.com - Tel. 333.3663897

Venerdì 24 luglio – dalle 17.30 alle 20.00
Sabato 25 luglio – tutto il giorno

YOGA LA SCIENZA DELL’ANIMA

Condotto da Nico Di Paolo

Lo Yoga è una antica scienza per un'ecologia della mente e del corpo.

“Da uno stato di quiete fisica, lascia che la mente si muova, lascia che faccia quello che vuole, limitati a osservare. Non interferire, sii un testimone, uno spettatore distaccato, come se la mente non fosse tua, come se non ti riguardasse, non esserne coinvolto, fermati osserva semplicemente e lascia fluire”.
Per principianti e non, da prenotare entro 2 giorni prima del giorno di inizio.

Per info
Nico 328 3583995 - nicodp3@hotmail.com
Dal 27 al 29 luglio – ore 14 - 20

TEATRO di NARRAZIONE

e Tecniche del Teatro Popolare di Qualità

Condotto da Giovanni Balzaretti

Biomeccanica:

Parte della biologia che studia l’influenza e l’applicazione delle leggi della meccanica sui fenomeni vitali.

Ergonomia:

disciplina scientifica che si occupa dei problemi relativi al lavoro umano in rapporto alla progettazione ed all’ambiente umano.

Ergotecnica:

Il complesso delle nozioni dirette ad ottenere il miglioramento della produzione di pari passo con l’alleggerimento dello sforzo mentale e fisico del lavoratore.

Ergologia:

Ramo dell’etnografia che studia gli aspetti materiali e fisici della cultura dei popoli primitivi.

Ecologia:

Scienza che studia funzioni di relazione tra l’uomo e l’ambiente in cui vive ed opera.

Grosse parole per un lavoro sulla semplicità

tre fasi di lavoro:

La gavetta:

Batterie di esercizi semplici sulla deambulazione, la rotolazione, la torsione, l’implosione e l’esplosione del movimento. Acrobatica a terra e acrobatica aerea a diaframma libero. Movimento periferico e movimento dai centri energetici. L’abbandono. L’assenza di movimento.

L’artigiano:

Batterie di esercizi complessi e prime speculazioni. Fusione, composizione e padronanza di gesti biomeccanici. Relazione con testi e musiche,relazione con se stessi e con i colleghi. Il pendolo di partenza e il punto infinito d’arrivo. Gnosi del movimento.

L’artista:

Il tradimento dell’appreso.

Info e iscrizioni: Paola tel. 333.3663897 – info@collinarea.it
dal 31 luglio al 1 agosto – ore 14 – 20

MOVIMENTI E DANZE SACRE GURDJIEFF 
Condotto da Satyam Shurta

con parata finale all’interno di InArea

“A ciascuna posizione del corpo corrisponde un certo stato interiore e, d’altro canto, a ciascuno stato interiore corrisponde una certa postura. Un uomo, nella sua vita, ha un certo numero di posture abituali e passa dall’una all’altra senza fermarsi a quelle intermedie”. (G.I.Gurdjieff)  dal 31 luglio al 1 agosto / ore 14-20

Info e iscrizioni: Paola tel. 333.3663897 – info@collinarea.it
Direzione Artistica/Organizzativa

Collinarea Festival 2009 

Scenica Frammenti
Piazza Matteotti, 7
56035 Lari (Pi)
Tel./Fax. 0587.685386
Cell. 333.3663897
info@collinarea.it
info@scenicaframmenti.com
www.collinarea.it
www.scenicaframmenti.com

Per aggiornamenti, commenti e foto durante il Festival
blog.scenicaframmenti.com

E’ possibile prenotare i biglietti per gli spettacoli 
www.collinarea.it - info@collinarea.it - Paola: 333.3663897

I biglietti prenotati vanno ritirati almeno venti minuti prima dell’inizio dello spettacolo.
